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La manifestazione a Bari con il sindaco di Napoli, compagno Valenzi 

, i 

Come si può amministrare 
una città meridionale? Che cosa 

può insegnare l'esperienza 
che sta vivendo in questi mesi 

il capoluogo campano ? Si può 
farla finita con il clientelismo, 

la corruzione, la gestione 
paternalistica e degradante della 
cosa pubblica? Ecco i temi di un 
vivace e appassionante dibattito 
con il sindaco del « 15 giugno » 

Un aspetto del teatro Picclnni di Bari durante la manifestazione con il compagno Valenzi, sindaco di Napoli 

Quando non regnano i mammasantissima 
La giunta di sinistra a Palazzo San Giacomo non rappresenta una parentesi ma suggerisce 
una nuova prospettiva di riscatto per l'intero Sud - Differenze e analogie con la realtà barese 
La crisi delle città meridionali si risolve con il riscatto della democrazia e la partecipazione 

Comunicato del 

Consiglio d'azienda 

Da 3 settimane 

agitazione 

sindacale 

alla RAI di Bari 
I motivi di una agitazione 

sindacale in corso da tre set
timane nella, sede RAI di 
Bari, per la. , quale a volte 
non viene trasmessa la se 
conda edizione del bolletti
no regionale « Il corriere del
la Puglia», sono stati pre
cisati in un comunicato dal 
consiglio d'azienda. 

«E* obiettivo dei lavorato
ri della RAI di Bari e dei 
sindacati — è detto nel co
municato — in prospettiva 
del prossimo decentramento 
regionale voluto dalla legge 
di riforma, quantomeno ri
costituire gli organici da an
ni carenti e ora attestati a 
livello del dieci per cento in 
meno delle forze lavorative 
della sede RAI di Bari- Tut
to ciò, unitamente alla ri
chiesta di rivalutazione del 
personale interno, per me
glio apprestare le strutture 
tecnico produttive della se
de al nuovi e accresciuti 
compiti che le verranno af
fidati a brevissima scaden
za e fermo restando l'im
pegno di potenziare gli or
ganici nonché i mezzi di pro
duzione a seconda delle fu
ture esigenze». 

II Consiglio d'azienda ri
leva ancora che, malgrado 
tale qualificante piattaforma 
rivendicativa, la RAI conti
nua ad attestarsi su posi
zioni di intransigenza e di 
netta chiusura alle istanze 
del sindacato, eludendo le 
giuste aspettative delle for
ze rlformatricl. 

Preannunciata l'intensifi-
cazione dell'azione di lotta. 
nel comunicato viene riven 
dicala « la piena coscienza 
dei lavoratori della RAI del-
l'obhgo della informazione 
nei confronti degli ascolta
tori pugliesi ». Infatti — pro
segue il documento — le a-
gitazioni in corso prevedono 
la possibilità per la RAI di 
utilizzare uno spazio di tem
po ridotto, ma ugualmente 
sufficiente, per consentire u-
na valida informazione. 

1 Consiglio d'azienda con
clude affermando che « la 
mancata utilizzazione di que 
sti spazi di tempo riservati 
al « Corriere dena Puglia ». 
è quindi da addebitarsi e 
sclusl va mente alla volontà 
dei responsabili dell'informa
zione e della direzione del
la sede RAI di Bari ». 

A Taranto grande 
manifestazione e 

compatto sciopero 
degli edili 

TARANTO. 18. 
Per 11 contratto di lavoro 

hanno scioperato stamane 
per quattro ore IO mna la
voratori edili di Taranto, ope
ranti p.-esso il porto, la Sh:il, 
la GrazzeU:. Nuovi cantari 
ed ar».a industriale. Vari cor
tei sono partiti dall'area in-
dustrla'.e. dal porto e da al
tri cantieri e seno pai con
fluiti in un unico corteo di 
4 m:la lavoratori che dopo 
aver attraversato le vie del
la città si è concluso sotto 
la sede dell'Associazione In
dustriali edili (ANCE) con 
un comizio di D'Ippolito e Ci
cerone, segretari della FLC. 

Dalla noitra redazione 
«E* finita per Napoli l'epo

ca dei mammasantissima ». 
Con questa metafora conte
nuta in una lettera di Eduar
do De Filippo al sindaco di 
Napoli. Il compagno Maurizio 
Valenzi, dopo che il 29 set
tembre comunisti e socialisti 
varcarono la soglia di Palazzo 
San Giacomo, dapprima corte 
della destra napoletana e poi 
feudo del potere clientelare 
de, può essere riassunta la 
nuova Napoli del dopo Gava. 

E' l'esperienza napoletana 
una parentesi eclettica nel 
travaglio meridionale o non è 
piuttosto il suggerimento per 
una nuova prospettiva di ri
scatto, 11 modo nuovo di fare 
1 conti con tutta la stona 
del Mezzoglono. occhio del ci
clone nella crisi italiana, cor
te dei miracoli della degrada
zione, feudo colossale del ne
potismo e del clientelismo più 
esasperati? Questa domanda 
si è posto Maurizio Valenzi. 
ieri sera in un incontro con 
Bari. Un incontro non enfati
co, né propagandistico. Il va
lore stesso dell'impresa della 
sinistra a Napoli è emerso 
dal di dentro delle difficoltà 
drammatiche, che incontra, 
dall'interno delle tragiche e 
mergenze quotidiane assu
mendo il significato di un pre
zioso suggerimento. E di un 
monito. Il marasma delle 
grandi città meridionali non 
è un evento ineluttabile. 

Certo, come ha detto il 
compagno Valenzi chiamando 
In causa Benedetto Croce, il 
governo di una comunità rac
comanda pessimismo, auto
censura, angoscia: 139 mila 
iscritti alle liste di colloca
mento. 220 mila persone al
loggiate nel bassi. 40 mila al
meno alle prese con una si
tuazione di mortificante pre
carietà quotidiana. 131 bambi
ni su 1.000 morti entro l'anno 
di vita in un quartiere della 
città. 1.500 miliardi di deficit 
comunale non sono dati che 
consentano faciloneria o vel
leitari ottimismi. Realismo. 
massima diffusione della par
tecipazione dei cittadini al go
verno. estirpazione della pian
ta malevola del sottogoverno 
possono consentire d'altra 
parte di venire a capo gra
dualmente di problemi di una 
vastità davvero disarmante. 
E in questo senso governare 
in modo diverso una grande 
città meridionale è non solo 
un programma rontingente. 
bensì l'impegno ad una vera 
e propria rottura storica con 
la storia della subalternità 
meridionale. 

Diversa la struttura pro
duttiva. differente la tradizio
ne culturale, ineguale il rap
porto con la campagna. Ba
ri e Napoli tuttavia sono in 
qualche modo due documenti 
emblematici della crisi meri
dionale oggi. E* analogo il si
stema di potere intorno al 
quale si è perpetuato il do
minio delle classi dirigenti do
po la conclusione della dram
matica esperienza del predo
minio delle forze reazionarie 
negli anni 50. Analoghi i poli 
attorno ai quali questo siste
ma ha ruotato acquistandone 
stabilità: l'abbandono e la 
degradazione della campagna 
da una parte. Il sacco edili
zio. l'accumulazione della ric
chezza e l'esasperazione delle 
differenze sociali nella città 
dall'altra. 

Le differenze non consento
no una trasposizione mecca
nica del modi di gestire la 
crisi, ma le analogie suggeri
scono una eguale linea di ten
denza. quella del buon gover 
no, e del riscatto della demo
crazia. Ed è questo forse il 
vero punto delle questioni. La 
crisi delle città meridionali 
non è risolvibile se non attra
verso il riscatto delia demo
crazia e della partecipazione. 
E cosi un « regalo avvelena
to» come disse Le Monde do
po che la sinistra assunse le 
responsabilità di governo a 
Napoli, può trasformarsi nel
l'occasione per Io stravolgi

mento di una arretratezza sto
rica maturata In secoli di ab
bandono e di subalternità. 

Angelo Anctlastro 

Ci hanno 
lasciato 
una pesante 
eredità 

i ni 
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ma non 
disarmiamo 

Concluso il dibattito, abbiamo ri
volto al compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, alcune domande. ' 

Il consenso di cui gode oggi la giun
ta di sinistra da te guidata, dipende 
soltanto dalle ampie dimostrazioni che 
ha offerto In questi mesi di saper ben 
governare una città ridotta allo stremo 
dal malgoverno della da tra negli anni 
'50 e dal malgoverno del potere clien
telare della OC, o piuttosto dipende 
anche da una visione di largo respiro 
dei problemi della città? In questa 
direzione che cosa intende fare per 
il futuro la giunta di sinistra? 

L'eredità trasmessaci dalle vecchie 
classi dirigenti è grave e penosa. I 
problemi di Napoli sono molti e ampi. 
Noi con 33 voti in Consigli» comunale 
e a confronto giornaliero con pro
blemi drammatici siamo costretti a 
badare anzitutto all'emergenza. Ma 
un'idea sullo sviluppo della città ce 
l'abbiamo. Abbiamo firmato recente
mente un accordo con le cooperative 
per la costruzione di un intero quar
tiere di 40 m-la vani con i necessari 
servizi sociali e civili. Questo allevierà 
certamente il drammatico problema del
la casa a Napoli. Abbiamo inoltre il 
grosso problema della metropolitana. 
Il tempo stringe. Dobbiamo arrivare 
entro la fine dell'anno a definire il 
nostro progetto. Altrimenti rischiamo di 
non poter utilizzare i finanziamenti di 
cui già disponiamo. Abbiamo da risa 
nare tutte le aziende municipalizzate e 
infine dobbiamo affrontare il grande 
tema dell'urbanistica rispetto al quale 
siamo ancora indetro. 

Ci sono diverse maniere per bloccare 
l'att vita di una giunta comunale. Gli 
istituti di credito sono in mano a forze 
che potrebbero scegliere di bloccare an

che finanziariamente le scelte dell'am
ministrazione. SI sono verificati casi di 
questo genere a Napoli? 

Sarei tentato di rispondere che il boi 
cottaggio è gravissimo. Il governo, ad 
esempio, non ha ancora versato i 6 
miliardi e mezzo che ogni 15 giorni ci 
permettono di campare. Ma questo è 
senz'altro un problema nazionale dal 
momento che la Banca d'Italia ha in
tenzione di rastrellare tutto il danaro 
possibile per evitare un crollo ulteriore 
della lira. Questa almeno è la giusti 
ficazione avanzataci dall'Italcassc 
quando abbiamo chiesto spiegazioni in
torno ai ritardi dei finanziamenti pe
riodici che per Napoli sono vitali. Tut-, 
tavia. probabilmente, per l'adesione 
reale di cui disponiamo e che \ a certo 
al di là delie forze che compangono 
la giunta, comunisti e socialisti, il Ban 
co di Napoli ci ha fatto un'apertura di 
credito di 10 miliardi che non aveva 
mai fatto - alle giunte precedenti. Ci 
sono molte forze a Napoli che dopo 
l'esperienza del passalo temono un ri 
torno ai vecchi metodi di governo, per 
cui sono disposte ad accettare anche 
noi. 

Democrazia e partecipazione dei cit
tadini al governo della città: cosa c'è 
d" nuovo oggi a Napoli? 

Siamo in una fase di un processo 
più largo di allargamento della demo 
crazla. che risale ni 12 maggio, che è 
certo stato il momento della rottura 
col passato. Poi c'è stato il 15 giugno: 
ma anche il '63. le lotte dei giovani 
hanno influito grandemente su questo 
processo. Oggi la situazione a Napoli 
è molto diversa dal passato. I-a popo
lazione napoletana segue giorno per 
giorno l'attività della nostra ammini
strazione e a volte con tale passio

nalità per cui si arriva anche a scon
tri molto accesi in Consiglio comunale. 
La gente segue e stimola il nostro 
o|M?rato manifestando i propri bisogni 
e le proprie critiche. Quello che fa 
arrabbiare il giornale di destra « Ro
ma ». ad esempio, è che quando i 
disoccupati dimostrano dinanzi al mu
nicipio non forniscono manifestazioni di 
intemperanza, come piacerebbe alle for
ze della reazione, ma applaudono e poi 
vanno sotto la prefettura. 

Una domanda sulla DC. Che cosa sta 
avvenendo in questo partito dopo l'ele
zione della giunta di sinistra? 

E' molto difficile dare un quadro cir
costanziato della situazione. Sono molte 
le correnti Ci sono anche gruppi mollo 
limitati. Esiste tuttavia senz'altro una 
situazione nuova. II gruppo di Gava. 
che ha mantenuto il 43'" dei consensi 
in casa DC. è ancora molto forte. Ma 
ha perso parecchio al Comune di Na
poli. Ed ha perso di più alla Regione. 
dove è passata l'egemon.a di un altro 
esponente DC. Mancino, legato a De 
M'ta flava è fortemente indebolito. 
anche se con hi corrente di un certo 
Passeggia. riesce ;i mantenere ancora 
la mnsuiornnza. Tuttavia in dominio 
assoluto si è spezzato. D'altro canto 
dopo il voto DC sul bilancio si è di 
mostrata |x)s.sih.!e una strada che pa 
reva ormai difficile, quella per la 
qua'e lavoriamo sm dall'inizio, la stra
da della larga intesa democratica. 
Farà parte la DC di questa intesa"* 
Andrà invece «uesta intesa dai comu 
nisf ai socialdemocratici e répubbli-
can'"* Sta ai partiti decidere, ma come 
e ovvio questo potrà avvenire solo dopo 
la Ftaeione dei congressi 

a. a. 

Sotto accusa la DC d i A l b e r o b e l l o 

Lo scempio 
dei trulli 
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La presidenza della manifestazione. Oa sinistra a destra: il sen. Stefanelli, responsabile della Commissione enti locali 
della Federazione, l'avv. Castellane»*, consigliere comunale di Bari, il sindaco di Napoli Valenzi, Vito Angiuli, segre
tario del comitato cittadino del PCI , Onofrio Vessia, segretario provinciale del PCI, Tommaso Sicolo, della segreteria 
regionale, l'en. Mario Giannini, del direttivo della Federazione, Vito De Nicole, della Federazione 

La denuncia di PCI, PSI 
crociato di rovesciare le 

Dal nostro inviato 
ALBEROBELLO, 18 

Le vicende delle specula 
zioni edilizie, anche quelle 
di non grandi proporzioni. 
sono quasi sempre slmili. 
Hanno in comune l favoriti
smi, gli elettoralismi, la con
cezione personale del pote
re, il clientelismo; tutti fe
nomeni questi di cui la gran 
parte dei notabili, primari e 
secondari, della DC, danno 
prova di essere maestri. 

Le speculazioni edilizie di 
Alberobello, che in questo 
momento sono all'attenzione 
della magistratura per ini
ziativa presa dai gruppi con
siliari del PSI, del PSDI e 
del PCI, non sarebbero di
verse dalle altre o non me
riterebbero più attenzione 
delle altre di cui è ricca la 
cronaca, se non avessero, co
me hanno, due particolari. 
Il primo è dato dal fatto 
che si tratta di un centro 
di particolare valore storico 
e urbanistico per la presen
za del trulli, cioè di quelle 
caratteristiche costruzioni a 
secco la cui salvaguardia è 
di un rilievo culturale e po
litico 11 cui valore va ben 
oltre il caratteristico centro, 
per gran parte monumento 
nazionale. Il secondo dato è 
più contingente e deriva 
dall'arroganza politica di una 
DC, come quella locale. 

L'« Idea » (si badi bene e 
non la volontà) di emanare 
un piano regolatore per Al
berobello. dice il capo
gruppo democristiano al Con
siglio comunale, risale al 
1958. Una i d e a rimasta 
però tale, tanto che l'urba
nista Incaricato del proget
to in tanti anni non l'ha 
redatto. Poi l'idea s'è per
sa per strada. 

Facciamo un salto di 15 
anni e arriviamo al 1973 
quando le nuove leggi che 
non permettono ai Comuni 
privi di strumenti urbanisti
ci di usufruire di finanzia
menti pubblici e la lotta del 
PCI e del PSI per dotare il 
centro di un piano regola
tore, costringono la DC ad 
affrontare il problema affi
dando l'incarico ad un altro 
urbanista. Nell'assenza per 
15 anni di uno strumento ur
banistico succedono le cose 
che succedono; la licenza 
edilizia non deriva da un di 
ritto da osservare nell'ambi
to di una legge, ma dalla di
screzionalità del - sindaco 
de; le Utenze s; rilasciano 
in base a pressioni e spin
te che si fanno più forti 
alla vigilia di ogni elezioni 
amministrative. 

La gente, dice il capo
gruppo della DC, «ha co
struito eludendo qualsiasi 
organo di vigilanza », «... ha 
deturpato se non a volte de
molito i trulli ». La realtà è 
che non tutta la gente ha 
fatto ciò, ma determinate 
persone legate alla cliente
la della DC. quelle cioè alle 
quali 11 sindaco ha permesso 
che facessero cose che ad al
tri non erano consentite. 

Ora che alcuni uomini del
la DC si vedono alle strette 
perché rischiano di rispon
dere di fronte al magistra
to delle violazioni consentite 
ai propri favoriti, la mano
vra che si mette In atto è 
quella di creare della con
fusione. e addirittura di ro
vesciare sugli altri le respon
sabilità. E si comincia col 
dire che non si contano le 
licenze rilasciate nelle pas
sate amministrazioni dall'as
sessore del PSDI che ora è 
tra i promotori della denun
cia alla magistratura. A par
te il fatto che se ciò rispon
de al vero, è un comporta
mento che riguarda 11 PSDI. 
c'è da rilevare che la licenza 
è un provvedimento ammini
strativo che rilascia il sin
daco che in questo comune 
è stato sempre della DC. 
Ma non è questa la sostan
za del problema che invece 
riguarda la condizione che 
ha permesso le violazioni. e 
cioè la mancanza per 15 an
ni di un piano regolatore. E* 
quindi della DC la responsa
bilità di aver lasciato privo 
il Comune per oltre un de
cennio di uno strumento ur
banistico. L'arma segreta 
che tira fuori la DC è quel
la della povera gente che ha 
costruito e che ora sarebbe 
in difficoltà. Di qui la ma
novra per far apparire PCI. 
PSI e PSDI come i nemici 
di chi si è sacrificato per co
struire qualche piano in più. 
Quando invece l'obiettivo di 
questi partiti non è quello 
di colpire questa genf* ma 
— come ha. per l'appunto 
documentato il PCI — l'ala 
corrotta del potere de e mo
ralizzare la vita pubbl.ca. 

Non cerchino i notabili de 
di paese di apparire come di
fensori dei reti medi perché 
questi si difendono, in tutte 
le loro espressioni, combat
tendo la rendita urbana dei 
suoli, attrezzando i Comuni 
di strumenti urbanistici va 
lidi alle caratteristiche urba
ne e ai loro valori, soprattut
to quando si tratta di valori 
di particolare contenuto cul
turale. Tutto questo la DC 
non ha fatto, dall'alto della 
sua arroganza di potere de
rivante da una maggioranza 
numerica e per incultura. 
Ora si tenga le sue respon
sabilità. e non tenti di crea
re polveroni. Quello che può 
fare è uno sforzo per com
prendere che i tempi cam
biano e la gente ha sete di 
partecipazione alle decisioni. 
vuole contare, e. soprattutto. 
vuole pulizia. Il che è l'esat
to contrario dell'arroganza 
del potere. 

K p . 

e PSDI alla magistratura - Penosi tentativi scudo-
responsabilità • La sarabanda delle licenze edilizie 

Conferenza stampa del presidente 

Provincia di Catanzaro: 
cosa sta cambiando con 
l'intesa programmatica 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 18. 
Un Incontro per dare i 

primi elementi concreti sul la
voro della amministrazione 
provinciale di Catanzaro a 
5 mesi dall'accordo program 
matico realizzato dalle forze 
democratiche: cosi il piesi-
dente dell'Amministrazione 
provinciale Giuseppe Petro
nio (PSI) ha definito l'odier
na conferenza stampa che ha 
avuto luogo a Catanzaro dal
la quale è emersa una pano
ramica, arricchita dalle ri
sposte al giornalisti, sulle co
se da fare e sul problemi 
da affrontare nel contesto di 
un processo politico nuovo 
che ha l'obiettivo, secondo lo 
spirito dell'intesa, di afferma
re, rispetto al passato, meto
di nuovi di direzione e di 
gestione dell'ente. In questo 
quadro sono state, però, an
che segnalate le difficoltà e le 
resistenze di carattere ogget
tivo e politico in cui ancora 
ci si muove. 

Petronio ha. inoltre, più 
volte ribadito la necessita di 
un collegamento reale e fat
tivo, di collaborazione e di 
Impegno che deve instaurar
si fra un ente, come la Pro; 
vincla, che ha segnalato in 
questi anni una caduta di 
ruolo, e l'istituto regionale. 

«Agrumeto e industria 
in Sicilia » domani 

inizia a Catania 
il convegno del PCI 

CATANIA. 18 
Organizzato dal Comitato 

regionale siciliano del PCI si 
svolgerà a Catania, nei gior
ni 20 e 21 marzo, un convegno 
sul tema: «Agrumeto e in
dustria in Sicilia: una agricol
tura. rinnovata p£r uno svi
luppo diverso del - Mezzogior
no ». 

I lavori del convegno si 
svolgeranno nel salone del-
l'ESE. in via Beato Bernardo. 
Sabato alle ore 9 la relazio
ne introduttiva di Antonio 
Leonardi della segreteria pro
vinciale catanese del PCI. Se
guirà il dibattito nel pome
riggio. Nella mattinata di do
menica 21 marzo sono previ
ste le conclusioni del compa
gno Emanuele Macaluso re
sponsabile della commissione 
agraria nazionale del Partito. 

In particolare, ciò che si 
chiede è che anche da par
te della Regione, si acceleri
no ì tempi di concessione 
delle deleghe; una richiesta 
— ha detto Patronio — che 
è .stato uno del punti più Im
portanti nell'ambito del di-
batttio In cui i partiti demo
cratici si sono impegnati In 
occasione della discussione 
sul bilancio. 

Ma quale è stata in questi 
5 mesi l'attività politica e am
ministrativa della Provincia? 
Intanto - ha detto Petronio 
rispondendo al giornalisti — 
si e sulla via di mobilitare 
(per dare lavoro, ma anche 
per affrontare problemi gra
vi come quello della scuola, 
del servizi In generale), fra 
vecchi e nuovi finanziamen
ti. circa 14 15 miliardi. 

Accanto a ciò, mentre la 
Provincia è oggi più che mai 
alla ricerca di un ruolo e di 
uno spazio specifico («e per 
questo si lavora da parte di 
tutte le forze politiche che 
hanno aderito all'intesa») si 
sono già registrati alcuni fat
ti positivi. SI è parlato, a que
sto proposito della chiusura 
del carrozzone clientelare rap
presentato dalla Libera uni
versità di Catanzaro, e della 
volontà di trasferire il discor

so sulle strutture universitarie 
da un piano campanilistico 
e localistico ad un livello che 
investa la Regione nel suo 
complesso. Un altro Impegno 
dei partiti e dcll'ammlnlstra-
zione provinciale, inoltre, è 
quello di andare all'allarga
mento dell'Intesa fra le forze 
democratiche anche ti livello 
delle Comunità montane. 

In questo quadro Petronio 
ha annunciato, a breve sca
denza, attorno alla prima 
quindicina del mese prossi
mo un convegno al quale 
parteciperanno In primo luo
go. sindaci e amministratori. 
per far funzionare, al più 
presto, strumenti che sono di 
estrema importanza per- ia 
programmazione e lo svilup
po delle zone montane. 

Si va in sostanza, anche 
se nessuno vuol nasconder
si i pericoli e gli ostacoli 
che ad un processo politico 
nuovo vengono costantemen
te frapposti, verso il conso
lidamento di un discorso e 
di un impegno comune, che 
rimane l'unica via per affron
tare la grave crisi che ci 
sta di fronte e i problemi 
delle masse lavoratrici. 

n. m. 

VICO GARGANICO - Sentenza del pretore 

Condannato il Comune 
per non aver pagato 
il salario contrattuale 

Protesta 
di braccianti 
e disoccupati 
di San Severo 

FOGGIA. 18 
Una folta delegazione di 

braccianti e di lavoratori di
soccupati di S. Severo si e 
recata presso il Consorzio 
generale di bonifica di Ca
pitanata per protestare con
tro il fatto che il consorzio 
stesso non ha ancora prov
veduto ad affidare i lavori 
per l'undicesimo distretto ir
riguo che interessa l'intero 
agro di S. Severo. 

La situazione occupaziona
le nel paese, come del resto 
in tutta la provincia, e mol
to precaria. L'ulteriore ri
tardo nella consegna dei la
vori aggrava ancora di più 
i problemi occupazionali Di 
qui la protesta e lo stato di 
agitazione dei lavoratori che. 
organizzati dalla Camera del 
Lavoro di S Severo, hanno 
impegnato il Consorzio di 
bonifica ad accelerare i tem
pi della consegna dei lavori 
alla impresa appaltatnee. 

L'inizio dei lavori per l'un
dicesimo distretto irriguo 
prevede una utilizzazione di 
mano d'opera di oltre 400 
unità, il che significa alle
viare sensibilmente ì livel
li di disoccupazione esisten
ti non solo a S Severo, ma 
in tutta ia zona. 

Il Consorzio di bonifica — 
affermano ì sindacati — de
ve mantenere gli impegni 
precedentemente assunti a 
fare in modo che i lavora
tori in questione inizino al 
più presto, non soltanto per 
consentire la ripresa occupa
zionale del paese ma soprat
tutto per accelerare l lavo
ri e consentire che l'acqua 
sia portata nei campi a bc 
neficto della campagna 

FOGGIA, 18 
(RC.) Una importante sen

tenza è stata emessa dal 
pretore di Vico del Gargano 
il quale ha condannato la 
amministrazione comunale, 
nella persona del sindaco, al 
pagamento della somma di 
un milione e mezzo per non 
avere il Comune di Vico cor
risposto ai braccianti e ai 
guardiani di fuoco il sala
rio contrattuale. 

I braccianti vichesi sono 
stati difesi dall'avvocato 
Franco Coluccl. 

Si tratta di una sentenza 
che rende giustizia ai lavo 
raton agricoli che prestano 
la loro opera presso la civi
ca amministrazione la qua
le. pero, non aveva creduto 

I opportuno dover rispettare 
le norme contrattuali nono-

J stante le pressanti e conti 
, nue richieste dei sindacati. 

Tant'è che i braccianti, or
ganizzati dalla CGIL, sono 
stati costretti a dover ricor
rere al magistrato del lavo 
ro per il rispetto delle nor
me contrattuali. 

L'assurdità del resto sta 
nel fatto che a non voler 
rispettare queste norme è 
proprio un ente locale il qua
le. .nvece. deve svolgere la 
sua azione nel pieno rispetto 
di quelle che sono le norme 
di legge e gli impegni con
trattuali che ì lavoratori ne 
«cono ad ottenere attraverso 
dure lotte e grandi sacrifici. 

Questo episodio è ancor 
più grave se si considera. 
infine, il fatto che la Came
ra del Lavoro di Vico del 
Gargano aveva sollecitato 11 
sindaco del piese a erogare 
un acconto per evitare alla 
collettività spese di giudizio. 
Il sindaco non ha accettato 
questa proposta per una com
posizione concordata della 
vertenza. U pretore ha emes
so la sentenza riconoscendo. 
come si è detto, valide le ri
chieste dei lavoratori con
dannato l'amministrazione 
comunale al pagamento del
le spese di giudizio (oltre 
mezzo milione di lire) e al 
rimborso delle somme spet
tanti per differenza paga ai 
lavoratori braccianti nel con
fronti dei quali non al «ra 
applicato il eontmtto. 


